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tutto il Piemonte si 
i atiin 

Sergio Garavini,concludendo la riunione di 1200 quadri operai v ribadisce che se la FIAT non 
torna indietro sarà sciopero generale * L'intervento del segretario CGIL regionale Bertinotti 

"Dalla redazione 
TORINO ' — •> e Badate • che 
non si tratta soltanto di sce­
gliere tra licenziamenti e mo­
bilitò), Qui ci stiamo giocan­
do la democrazia in fabbri­
ca, il ruolo della classe ope­
raia che vuol essere prota­
gonista nello sviluppo del 
paese. Chi ha capito queste 
cose a Vanzica, dovrebbe in­
tenderle anche in Italia *. 

Il messaggio rimbalza in 
queste ore da Torino a Ro­
ma. Lo lanciano 1.200 dele­
gati di tutte le categorie e 
di tutti i centri piemontesi, 
convocati ieri, e oggi in as­
semblea dalla federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL. E, 
per dare maggior forza al 
messàggio, decidono che un 
milione di lavoratori scende­
ranno in sciopero giovedì 
prossimo in tutte le industrie 
del Piemonte. A Torino lo 
sciopero, di quattro ore, sa­
rà generale: non solo .nelle 
fabbriche, ma anche nei tra­
sporti, nei servizi, nel pub­
blico impiego, con una mani­
festazione in piazza San Car­
lo, il luogo tradizionale dei 
grandi appuntamenti ut lóiia. 

Buona parte di questi 1.200 
delegati sanno che il loro 

nome può figurare nell'eteri­
co di 14 mila e licenziandi * 
che la FIAT sta compilando, 
tra le migliaia di licenzia­
menti (500 solo alla Pinin-
farina) che altre industrie 
torinesi preparano o stanno 
già attuando. Ma non si la­
sciano imprigionare nella 
gabbia dell'emergenza,. nella 
logica del * si salvi chi può *. 
Temono \ licenziamenti, ma 
vogliono anche guardare più 
lontano. 

Quella dì e disciplinare » la 
classe operaia, avverte nel-' 
la introduzione il segretario 
piemontese della CGIL, Fau­
sto Bertinotti, é una tenden­
za presente in tutto il capi­
talismo nel mondo. E in Ita­
lia il € ferro di lancia » del­
l'assalto al potere di con­
trattazione dei lavoratori' è 
la FIAT, che in questi fran­
genti tenta anche di recupe­
rare la « leadership * del pa­
dronato nostrano. ;-• 

L'aspro attacco al sinda­
cato ed ai lavoratori è però 
un solo aspetto, e neppure 
il più grave, della strategia 
padronale. Quelle dell'auto­
mobile e di altri importanti 
comparti industriali sono cri­
si reali, profonde, con radi­
ci intemazionali. Ma la FIAT 

ed altri grandi gruppi vo- •. 
gliono limitarsi a « gestire » 
la crisi, adagiandovisi den­
tro, assecondandone i prò-* 
cessi • spontanei, dando per , 
scontato uno scadimento gè- ; 
rieralé dell'economia italiana 
ed un suo peso ridotto nella 
divisione internazionale del 
lavoro. Vogliono sfruttare a 
fondo it ciclo economico in i 
ribasso per annullare le con- , 
quiste dei lavoratori. 

Per la FIAT e altri pa- \ 
droni, non solo le condizioni ' 
di impiego dei lavoratori de- \ 
vono tornare ad essere una 
« variabile dipendente * dal­
le scelte dell'impresa, ma ta- ' 
U devono essere anche la 
politica • economica , del go- ! 
verno (e Cossiga acconsen- '• 
te, andando a dire a Bari 
che la grande impresa deve 
essere « liberato * da • ogni . 
condizionamento), le > scelte , 
oenerali e settoriali di poli- '• 
Hca industriale (quindi nien­
te programmazione), l'orga­
nizzazione della produzione. 

e Nella vicenda Fiat — • 
- dice Bertinotti — non si ; 
gioca solo U destino di mi- \ 
gliaia di famiglie, ma si 
prefigura Io sbocco dell'at­
tuale crisi, la sorte dell'eco­
nomia. Si decide se l'appa­

rato produttivo italiano deve 
andare verso U degrado e la 
sottomissione all'estero . op? 
pure se, a partire dà setto­
ri decisivi come l'auto, si 
va verso un nuovo svilup­
po, una nuova qualità del 
lavoro,' un'evoluzione con­
creta della democrazia*. • 

Se questa è la portata 
della strategia padronale, è 
chiaro che occorre un salto 
di qualità • nella costruzio­
ne di uh movimento di lot­
ta in grado di contrastarla, 
di un ampio fronte sociale 
che comprenda le masse po­
polari, le istituzioni, le for­
ze politiche, un fronte che 
possa modificare anche 
l'orientamento del governo. 

Con questo respiro, e non 
come una vicenda contin­
gente, va affrontata la que­
stione dei ' licenziamenti. 
tAver fatto novemila • as­
sunzioni un anno fa e chie­
dere 14 mila licenziamenti 
oggi —' sostiene Bertinotti 
— non è una contraddizione 
per la Fiat: è la sua scélta 
organica, che vuol rendere 
permanente. Alla Fiat poco 
importa che alla fine.i li-

'• cenziamenti siano diecimi­
la o mille: l'importante per 
lei i che si crei un grande 

€ ghetto* di manodopera di 
riservai Vuol arrivare alla ' 
ripresa, prevista per il 1982 
libera da controlli operai sui 
processi di ristrutturazione, 
con una flessibilità assoluta 
nell'uso della forza-lavoro *, 

Non è quindi una fuga in 
' avanti, ma una necessità, 

quella di recuperare, accan­
to alla lotta contro i licen-

, ziamenti, gli obiettivi della ' 
vertenza Fiat sull'organiz­
zazione del lavoro, sul su-

. peramento : della catena di 
montaggio, sull'impiego del-

,'. l'automazione per accresce-••< 
re produttività e migliorare 
le condizioni di lavoro, la 
proposte di strategia indu­
striale per affiancare all'au­
to nuove produzioni, nuove 
forme di lavoro organizzato. 

Un impegno di tale porta­
ta richiede però anche un 
grande e balzo in avanti * 
nei progetti e nella demo­
crazia interna del sindaca­
to, pena lo snaturamento 
dell'attuale •• sindacato dei-
consigli. C'è una « contrad­
dizione dura* oggi, ha os­
servato Bertinotti, fra l'e­
mergere in varie parti del 
mondo di una nuova « Cen-
tralità operaia *, di doman­
de sempre più. pressanti da 

parte dei lavoratori per es­
sere protagonisti delle scel­
te economiche e politiche 
fondamentali (questo signi­
ficato ha pure la richiesta, 
scritta sui cancelli di Miraz 
fiori e Rivolta, di riportare 
le trattative a Torino), ed 
il riproporsi nel nostro pae- " 
sé, talvolta all'interno dello 
stesso movimento sindacale, 
di vecchie tendenze ad «isti­
tuzionalizzare* il sindacato. 
E' bene riflettere, a questo 
proposito, sulla crisi che in 
altri paesi investe i « sinda­
cati-istituzioni *, dal sinda­
cato . ufficiale polacco alle 
tradé unions inglesi. ••-•:•> ;. 

Nell'ampio dibattito che si 
apre tra l delegati, intervie­
ne per la segreteria nazio-

••• naie della confederazione 
•.Cgil, Cisl, UH, il compagno 

1 Sergio Garavini. Conferma 
l'annuncio di Lama: se la 
Fiat non ritirerà i suoi «no> 

: pregiudiziali alle ' proposte 
•. del 'sindacato, sarà procla­

mato - lo sciopero • generale. 
Saranno chiamati alla lotta 
tutti ì lavoratori italiani, 
non sólo contro la Fiat, ma 
perchè si aprirebbe una fa­
se nuova di scontro con l'in­
tero fronte padronale e lo 
stesso governo, la cui posta 
sarebbe un reale sviluppo 

' dell'economia, l'abbandono 
degli attuali metodi « assi-

v. stenziali »: verso- le industrie 
" in Crisi, il passaggio da una 
• programmazione teorica nl-

la . programmazione con­

creta. 
€ Ero •. nell'occhio del et-

clone — ricorda Garavini 
— come segretario della Ca-

• mera del Lavoro di Torino, 
quando la Fiat licenziava 
per rappresaglia • migliaia 
di operai negli anni '50. Non 
si illuda la Fiat di ripren­
dersi il dominio : della fab­
brica con , quei metodi. I 
tempi sono cambiati, ed an­
che se riuscisse a riportare 
il suo arbitrio nelle officine, 

, durerebbe • pochissimo. La 
massiccia risposta che c'è 
stata in questi giorni negli 
stabilimenti dimostra che 
possiamo conquistare ' un 
grande risultato ». =, 

~: Michèle Costa 

. -s • • > 

Dopo il nuovo rinvio del governo sull'affare Nissan proteste operaie e dei managers pubblici 

Massacesi si precipita a Pomigliano d'Arco 
Se Cossiga vuole, l'accordo si fa subito > 

Sciopera VAlfanord 
«un'i$pl 
piena d'ii 
MILANO — L'operaio Al- ;i 
fa è disorientato e • inquie­
to. Al cambio di, turno, . 
fra le due e messo e le 
tre di pomerìggio, mentre 
alla portinerìa est di Arese ' 

' ì - pullman scaricano mi- . 
gliaia di persone, il picco» - -
lo bar davanti alla - fab- \ 
brica, il tabaccaio, le ban­
carelle degli ambulanti pre- . 
sentano il volto di sempre: . 
animazione intorno ai ban­
chi di vendita, chiacchiere ,. 
ai tavolini del caffè, via 
vai nei'viali dello stabi- . 
limento. " L'Alfa di Àrese 
è ~ dunque un'isola • felice, ;. 
non ' toccata dalla bufera . 
che sembra abbattersi sol . 
settore dell'auto, indiffe- -'• 
rente alla minaccia di mas­
sicci - licenziamenti • - alla 
FIAT, alle stesse prospet­
tive di questa azienda? 

L'apparenza direbbe di 
si e non c'è dnbbio che -

' in questo* stabilimento al- ̂  ' 
le porte di Milano, in un 
"angolo di Lombardia che 
da tempo ha dimenticato 
cosa sia la miseria vera, 
possono ' giungere smorzati 
i segnali d'allarme che ven­
gono dall'Alfasud, dal sin-
dacato, da Torino e dalla • 
FIAT. Ma l'operaio dcl-

j l'Alfa è sinceramente fra» ; 
•tornalo, incerto, probabil- . 
mente molto inquieto no­
nostante questa atmosfera 
apparentemente tranquilla 

« E* vero ehe ora che 
non fanno più l'accordo 

' con la Nissan ri saranno 
settemila licenziamenti an­
che da noi? Lei sicuramen­
te lo sa. Ma tu cosa ne -
pensi, adesso . come va a , 
finire questa storia con la 
Nissan? Ma a voi, al gior­
nale, ehe notizie sono ar­
rivale: è tutto una 'finta 
per dare un po' di soldi 
alla FIAT, prima di fare 
l'accordo con i giappone­
si? ». Mal unte domande, 
a chi le domande è abi­
tuato a farle: vengono dal­
la guardia della portinerìa 
e dal compagno trovato da­
vanti alla sezione che sul­
la vicenda Alfa-Niwan san­
no le cose lette sulla stam­
pa o «>'«» sentii», dire, ma 
vensono anche da! delegato 
dell'esecntivo che ha gui­
dato solo qualche giorno 

,fa la delegazione a Roma. 
Ed e proprio questo de­

legato a riassumere effi­
cacemente là iitnaaione: 
• Quello ehe scoraggia in 
tutta questa vicenda é il 
•CIMO di incapacità com­
plessiva ehe viene dal go­
verno. T dati, le cifre, so-
a* sempre stati usati da 

- questo • da quel ministro 
come per sostener* una te-
ai precostinrita tanto che 
ad «n M M dafl'iaiaio di 

questa •• storia, quando il 
governo dovrebbe . essere 
in. grado di tirare delle '„ 
conclusioni . sulla base di . 
una documentazione com­
pleta, inattaccabile, da tut- -
ti i punti di vista, dell'af­
fare Alfa-Nissan si discu­
te ancora come si discute­
rebbe del sesso degli an- ' 
geli ». 

A :•:• sentire ancora * di 
più questo senso di scorag­
giamento sono i lavoratori 
socialisti. Il loro imbaraz­
zo è evidente. Sono ama- • 
reggiati. Hanno avuto pro­
prio ' recentemente, dietro 
le quinte di un dibattito 
al festival dell'* Unita » a 
Milano, un incontro con. 
il ministro socialista, alle 
Partecipazioni statali e in -
quell'incontro hanno rice­
vuto „ nuove assicurazioni; 
sull'annoggio incondiziona­
to all'intesa: m De Miche- # 
l i s— dicono ora — è ri- • 
masto solo, lo hanno la­
scialo solo ». 

Ieri mattina, a dare una 
sferzata ad - un'atmosfera 
post-feriale che tardava a 
dissiparsi, è arrivata la con­
vocazione straordinaria del 
consiglio di fabbrica. La 
discussione fra i delegati e 
durata ' tre ore ed è stata ' 
piutlostp vivace: qual è 
Io stato di mobilitazione 
dei lavoratori? Ora che I' 
affare Alfa-Nissan e rin­
viato, qual é la sorte del­
la vertenza del gruppo? 

Motivi di preoccupazio- . 
ne ce ne sono e tanti, per 
il futuro,. ma anche per 
l'immediato: l'Alfa ha 
bloccato il turn-orer e de­
nuncia l'aumento dello 
storcazxio: il rinvio del­
l'accordo con la Nissan si­
gnifica , blocco dei finan­
ziamenti per il piano de­
cennale di risanamento del 
gruppo. All'Alfa possono 
creanti in questo modo • 
condizioni favorevoli allo 
avvento dei « falchi ». di 
coloro che dicono: e an­
che qui., come alla Fiat, 
bì«om« licenziare »? 

Troppo presto per dirlo, 
il consiglio di fabbrica ha 
concluso comunque i «noi 
lavori con una serie di ini­
ziative che sono tutl'altro 
che di e ordinaria ammini­
strazione »: oggi la fab­
brica si ferma . per nw» 
sciopero di un'ora e mez­
zo e si tiene un'assemblea 
generale: sempre stamani 
partono delegazioni per 
Torino e per Koma, per 
partecipare all'assemblea 
dei delegati Fiat e alla 
manifestazione dell'Alfa-
sud. Anche all'Alfa di Are-
se, il tran-tran 4 finito. 
Da oggi riparte la lotta. 

Bianca Milioni 

Dal nostro Inviato- ::".. 
POMIGLIANO D'ARCO — < Sono venuto qui 
per chiarire alcuni malintesi».. L'inizio è 
pacato; poi fl tono cresce. Ettore Massa-
cèsi parla svelto, con passione. E' giunto in 
aereo a Napoli.iAll,Alfa"sud è arrivato hèT 
primo pomeriggio; quàntìcT'la fabbHca> era 
bloccata da un compatto sciopero contro "le 
«non scelte» del governo sull'affare Alfa-
Nissan. '•"•• •••-'• •"'••• "••'- - . 

n presidente dell'Alfa Romeo ha convocato 
giornalisti, sindacalisti e Uvoratori per spie­
gare faccia a faccia come sono andate le 
cose mercoledì al comitato. « Avevamo sa­
puto che all'interno del Cipi si era formato 
uno schieramento di;tre ministri contrari e 
di tre favorevoli. In caso di parità, secondo 

. le interpretazioni giuridiche prevalenti, il 
voto finale è considerato negativo. Per que­
sto abbiamo scritto al Cipi una,lettera con 
la quale ritiravamo la richiesta dì autoriz­
zazione per uno dei due stabiliménti . di 
Avellino. Abbiamo voluto evitare che fi " no " 
agli insediamenti industriali ; assumesse il 
significato politico di un " no " all'intero 
accordo Alfa-Nissan ». ; 

L'impressione però è che la dirigenza del­
l'Alfa abbia voluto prendere tempo. Ma Mas­
sacesi . respinge quest'affermazione. «No, 
non è vero. Il presidente del consiglio Cos­
siga, infatti, può decidere subito, anche 
domani, di autorizzare raccordo con la Nis­
san. Ma al Cipi si era creata una situazione 
di stallo per cui non abbiamo voluto rischia­
re che un parere tecnico (sull'insediamento 
industriale), si trasformasse hi una decisio­
ne politica (sulla collaborazione di un'azien­
da pubblica con una società straniera) ». 

Il presidente dell'Alfa ha .spiegato che la 
richiesta al Cipi èra. stata * formulata- per 
die stabilimenti: il primo. Ama, con 1.00Q-1.1U0 
dipendenti., che monterà la nuova vettura: 
il secondo "con 4-500 dipendenti che produr­
rà componenti per auto. Nel progetto origi­
nario entrambi dovevano sorgerà- in provin­
cia di Avellino. Mercoledì l'Alfa ha scritto 
al comitato annunciando che per il secondo 
insediaménto ptevedono una nuova localiz­
zazione. Quale sarà? «Ci stiamo pensando, 
ha risposto Massacesi, di sicuro sarà 
pre in Campania», j J- '-rJC 

n presidente dell'Alfa ha in mano uria co­
pia del «Mattino»; legge alcuni passi del­
l'editoriale firmato da Ernesto Auci. uh 
commentatore che dalle colonne del quotidia­
no napoletano ha fatto «campagna» contro 
il «pericolo-giallo». «Ecco, d accusano di 
aver presentato un piano di risanamento bw 
sufficiente.. Ma- è un : male se invece di-
perdere cento miliardi né perdiamo 50? Sé 
stiamo fermi la situazione dell'Alfasud arriva 
ad un punto irreversibile. Io non esprimo 
gì«u«*t noHHcii-ma,oj .«uà sapere.che cosa. 
si vuote dal dirigenti * pubblici? In Italia, 
accòrdi internazionali negli ahri settori fa-: 

dustriali si fanno tutti 1 giorni. SuITAlfa-Nis. 
san invece si è creato un problema politico. 
Ma la collaborazione internazionale è indi-. 
spensabile per salvare la nostra aziende. 
Abbiamo bisogno di produrre 60 mfla vet­
ture in più all'anno ». • 
- Massacesi è interrotto da un giornalista: 
«Ma quelle stesse 60 mila vetture in più 

; non le può produrre l'Alfa da sola? C'è bi-
'•• sogno dei giapponesi? ». 

« Abbiamo bisogno di modelli nuovi — è 
la risposta —. E la progettazione e la pro­
duzione di una nuova vettura richiedono tem­
pi lunghi e noni meno di trecento miliardi. La 
causa della crisi della Fiat e dell'Alfa è di 
aver mantenuto sul mercato modelli anche 
per dodici anni, mentre le altre case ag­
giornavano la •• gamma ogni sei • anni. Cosi 
dieci anni fa, quando nacque, l'Alfasud do­
veva scontrarsi con la concorrenza di dodici 
tipi di vetture;' oggi le concorrenti sono qua­
rantatre. La Nissan ci dà l'occasione di 
chiudere un affare vantaggioso». 

Ma i giapponesi, di fronte all'ennesimo 
rinvio, cosa faranno? Massacesi non sembra 
preoccupato: «Abbiamo già avvisato il pre­
sidente della Nissan. Quando in agosto sono 
stato a Tokio, non no fissato alcun termine. 
D'intesa con la Nissan abbiamo preferito 
evitare un " ultimatum " ». Ora la decisione 
è nelle mani di Cossiga. Come fWrà? «Io 
non sono né ottimista,, né pessimista -- hai 
risposto Massacesi —.' Un giornale mi ha 
accusato di essere ' tenace ". Ecco sono 
tenace». "--:rrl ••-'-*'• : ^ ' > < : • 

^ Luigi Vicinanza 

ancora 

ROMA — «Ove dovessero 
prevalere i tentativi di. osta­
colare i programmi di ripre­
sa del'Alfa Romeo, i diri­
genti del gruppo vedrebbero 
messo in crisi il proprio fon^ 
(lamentale ruolo e sarebbenr 
costretti ad adottare le dé-
dsìani spendenti dalla' si­
tuazione che verrebbe a 
crearsi>: con queste parole 
chs - Scìi. ìsscìstso -: *«}tfo :-*d 
equivoci, in un telegramma 
a Cossiga i managers dell'Ai-' 
fa ' Romèo hanno avvertito 
ieri a presidente del consiglio 
che . qualora raccordo Alfa-
Nissan (che è parte del pia­
no elaborato dalla casa auto­
mobilistica) dovesse saltare 
essi potrebbero dimettersi. / 

Gli opposti schieramenti al­
l'interno del governo ieri han­
no combattuto la loro batta­
glia prò o contro raccordo 
tra l'Alfa e là Nissan su di­
versi tavoli. In mattinata, il 
ministro del Bilanciò La Mal­
fa è andato da Cossiga a ri­
badirgli fl suo no all'accordo. 
Dalla riunione della commis­
sione industria della Camera, 
invece, il ministro De Mkhe-
lis e fl presidente -; della 
commissione, fl socialista 
Principe .hanno chiesto a 
Cossiga. cui* il Cipi ha de­
mandato fl compito, di deci­
dere. di comunicare subito fl -
suo parere. Analoga richiesta 
veniva 'atta a Nàpoli dal 
presidente dell'Alfa. Massace­
si.: : . y ... - ._, • •_- . / - . 

anentre a Roma si svolgeva 
questa sehermagfc tra I vari' 
esponenti del governo, da 
Tokio, fl capo delle relazioni 
pubbliche deDà Nissan, rag­
giunto da una telefonata del-

. l'Ansar si mostrava ottimista, 
affermando: « Siamo fiduciosi 
che il governo italiano darà 
la sua definitiva approvazione 
al, progètto' entro un termi­
ne ragionevole* e definendo 
émfon^daia »"la- voce' prove­
niente; ^a' Róma secohdo cui 
l'Italia avrebbe deciso di rin­
viare a tempo indeterminato 
la decisione.' Come Interpre­
tare-questo ottimismo dei 
rappresentanti della Nissan? 
Ricostruiamo la giornata di 
ieri. Anzitutto.' dure •: critiche 
al nuòvo-rinvio della decisio­
ne sono arrivate su) tavolo di 
Cossiga sìa dai sindacati che 
da. diversi esponenti .. della 
stessa maggioranza. In un te­
legramma al presidente del 
consiglio, la segreteria nazio­
nale della FLM afferma: onde 
evitare che la « non derisio­
ne» del Cipi significhi un 
definitivo siluramento del­
l'accordo Alfa-Nissan, ceden­
do cosi al ricatto della FIAT 
con imprevedibili conseguen­
ze sulle, prospettive di tutto 
3 gruppo Alfa, chiede che fl 
presidente del consiglio as­
suma subito una chiara e de­
finitiva. decisione di approvar 
zione dell'accordo. 

Ma è proprio da esponenti 
della maggioranza che sono 
venute critiche alla «non de­
cisione > dell'altro ieri, n se­
natore Granelli ha affermato 
che fi < rinvio pièno efi tpo-
cririo alla scélta del presi­
dente del consiglio è un fatto 
gtacìSsiMo che espone U QQ~ 
vento alTaccusa di impoten­
za*. Che farà dunque Cossi­
ga? Appena uscito fl ministro 
La Malfa, netto ; studio del 
presidente del consiglio en­

trava Bisaglia. Anche lui a 
ribadirgli il suo rifiuto all'ac­
cordo. Il governo, a questo 
punto v e ' drammaticamente 
diviso. - E' un'impasse - che 
colpisce soprattutto i socia­
listi .che si v erano maggior-
inente impegnati per la rea-
lizzazioné dell'accordo. De 
Michelis dopo il rinviò del 
Cipi dell'altro ieri ha avuto 
un lungo - colloquio con il 
segretario del PSI, - CraxL 
«Se i ritardi si dilateranno 
oltre ogni limite — ha affer­
mato .ieri il compagno Mar-
gheri. vice presidente della 
commissione industria della 
Camera — se non si farà ciò 
che.è necessario per consen­
tire all'Alfa di riprendersi, 
De Michelis potrà restare 
ministro? Questo govèrno ha ' 
confermato di non ' sapere 
dove andare». -' / T'.'v 

Sono molti gli interrogativi 
che si pongono, dopo questo 
nuovo slittamento. La prima 
ipotesi-è che il governò a-
vrebbe già deciso per il sì,' 
ma che preferisce prendere 
tempo per dare modo alla 
FIAT di portare avanti il suo 
piano di ristrutturazione e 
realizzare il * nuovo motore 
insieme alla Peugeot.. Di qui 
l'ottimismo dei rappresentan­
ti defla Nissan che sono di­
sposti ad attèndere anche1 uh 
paio di mesi. L'altra ipotesi 
che si avanza è che Cossiga 
abbia deciso di far saltare 
l'accordo e quindi questi slit­
tamenti sarebbero un mono 
come : un altro di prendere 
tempo. Se questa seconda i-
potesi fosse ~ vera.- il regalo 
alla FIAT sarebbe completo. 

Cariche della PS a Potenza 
contro il corteo^sindacale 

Dal nostro 
POTENZA — Per la prima 
votta da molti anni, in Basi­
licata. i lavoratori sono stati 
caricati dalla polizia e si è 
ratto uso di lacrimogeni, al­
cuni dei quali sparati ad al­
tezza d'uomo. E* accaduto al 
termine detto sciopero gene­
rale di quattro ore del set-
tare industria, quando il cor­
teo degli operai é arrivato 
sotto il palazzo detta Giunta 
regionale, da sette giorni oc­
cupato dai BMtalowccaoici 
della Oreb-SantanjHe. 

La seda dei governo ragie» 
naie era uuridiau Ito dalle 
prime ore del mattino da 
meni bhndati dai quarto re­
parto Cetani venuti da Fog­
gia. Secondo raufcxrtaaasioM 
per il cortèo, la nianifesta-
zione si sarebbe dovuta scio­
gliere sotto fl palano detta 
Giunta, per chiedere affé»* 
attivo resone* - fcrig1dlto»t 
nel suo ataigglaannla di 
esclusione di ogni trattativa 
- di incontrare una detega-
ataa* di operai • rapniaaan 
tanti iJMdaialJ 

Quando fi corteo stava per 
entrare nel piazzale antistan­
te il palazzo detta Regione. 
avveniva lo scontro: lo stri­
scione di testa del corteo ve­
niva spezzato da alcuni poli­
ziotti. che avevano già indos­
sato caschi e scudi protettivi 
E* stata questa la scintilla 
che ha fatto scoppiare i di-

Mentre quelE che si tro­
vavano atta testa del corteo 

veshm-

ti Tre wptrml so> 
ed hanno 

devoto recarsi al pronto •oc­
corsa) (pare che uno diesai 
sia stalo colpito di strheio 

da un candelotto 
)y Neffaggrearto 

ne la •spillata vanii ano col­
piti lavoratori avermi, ope-

iun^agno Giacomo flcnetUat, 
lo stesso enntata delTUazfé, 

Una reazione. Quatti dette 
forze dtlTordkM). Insensata • 
aiapneiuTcaaa, tanno pai cne 
grappi di dhajtuti sindacali 
e dWgeoti dal PO (c'arano 
ónta al coamagno Giacomo 

Schettini, fl compagno Pfcro 
Di Siena, segretario detta fe­
derazione di Potenza) stava-
no trattando per convincere 
il capo detta squadra anbue 
a fare entrare fl corteo nel 
piazzale e avevano invitato, 
intanto, i lavoratori ad indie­
treggiare. .Tra i lavoratori si 
è parlato subito, a caldo, di 
provocazione, voluta dalla 
Giunta regionale. Lo sciopero 
generale voleva essere kitatti 
la risposta del wuvlBMule 
sindacale lucano proprio al-
1*atteggiamento della Giunta. 
che alTukimo mumaito ave­
va aònuDato l'Incontro.̂ pre-
visto da tempo, sui nroMend 
deirapparato todustriale. de­
gli interventi delle PP.SS. 

Iiaaaudiate W roaxiaBi. U 
compagno 
a nome del 
L . I n i r . l n m^ 

na ntnio un 

del PO 
al 

dolo aBa 
aprirà subito le 
i lavoratori Gli 
TANK 
un'ora, 

e n d 

Arfwf# QÌQ/H& 

Cassa integrazione per 1.300 
dellaPertusolain Calabria 
Dalla nostra radazion* 

CATANZARO — Un ennesi­
mo colpa per là già 

Ieri anattana la 
di 

che pro­
duce zàxo e derivati, ha chie­
sto la cenocazione in cassa 
liKegrartone a zero ore per 
tutti i 1J80 dhjiendenti detto 
«talwnwiiao. B provveannen-
to dovrebbe acattare fl pri-
a» ottubta e ai 
di tre asesL L'i 
la sua derisione con gli 
asenu, oeantn zxompztODan cot 
bilancio detta società, dette 
tariffe deff energia elettrica. 

L'Associazione industriali ut 
Catanzaro ha comunicato atte 

modificare la sana­
la Pertusola sarà co-

atrotta ad avviare entro la fl-
asm. lam, moaotfadoanBknaUàBV n a n a * 

la orlai totale. Le 

vtoriaH e la 

banob «tenuto» in Calabria. 
Le confederazioni sindacali 

hanno chiesto" ktanedlataiiieu-
te un aìcontro con la direzio­
ne Gl'azienda che è stato già 
ft&sato per lunedi prossimo 
nella sede dell* Associazione in­
dustriali di Catanzaro. Intan­
to, anche ieri, in Calabria. 
la giornata è stata caratteriz­
zata dai temi àeWemergeiua: 
per la nrosskna settimana è 
previsto fl viaggio qui del mi-
nistro dette pattedpasiODi sta­
tati De Michetta. Gioia Tau­
ro, CaatroviflarL 
no gli epicentri dei 
ti per l'occupazione e k» svi­
luppo. 

A Gioia Tauro i sindacati e 
i lavoratori del porto stanno 
facendo ogni giorno 4 are di 
acioperov inentie una toro de­
legazione, attendata in piaz­
za, è in assemblea permanen­
te con te popolazioni detta sa­
na. Mercoledì prozeatao a Re-
pria, con onetto defc pnfted-
pastani stataH De Mtriziua a 
audtedei buancio Là Maini 

la questioni p> 

lative ai punti dì crisi detta 
economia calabrese, primo fra 
tutti qoetto di Gioia Tauro. 
' Forme di tetta più estese 
sono all'ordine del giorno, sta­
mani, di un'assemblea convo­
cata nei cantieri del porto al-. 
la quale parteciperanno i sin­
daci della zona, gli ammini­
stratori e i rappresentanti dei 
partiti democratici. 

A Castrovittari fl perdurare 
detta ofeoccupazione per più di 
mille operai tessili degli sta-
bOimenti Intesa, Andrene, Li­
ni e Lane, ai quali si sono 
aggiunj i dipendenti di un 
pastificio chiuso dì recente. 
sta determinando la lenta ago-
ma economica oeu maera so­
na del Pollino cosentino. 

Infine la situazione di La 
•Maia Tenne. Qui i lavora 
tori degli impianti SIR (uno 
solo costruito) — tutti in cas­
sa totegraxione esclaaa 
jBzzzeaàaBBBm ausi aannHaaB^B^aanaW a t t 

ti atta manatanriBni, e di 
di 

total-
cne si rifiu­

ta di prendere hnpegni ac-

aM'BO. 

Gli operai 
• f * no 

la FIAT 
Alterna 
di Bari 
BARI — La FIAT Alteona, 
con i suol 2.700 dipenden­
ti. è la più grossa fabbrica 
della provi icia di Bari. Oa 
ieri mattina alle sei, i suol 
cancelli ' .̂ ono « presidiati a 
dagli opera', che bloccano 1* 
uscita delle merci: freni p̂ r 
auto e pompe di iniezione 
per 1 moto-i diesel. Una pro­
testa ad oltranza, che vede 
anche due ore di sciopero al 
giorno a scacchiera, reparto 
per reparto, •> , , , 

La tolta ha visto una com-. 
pattezza cH°. forse da pareo-. 
chlo non era riscontrabile, u 
cento per cento di astensione 
anche dee»i Impiegati! Nes­
suno crede, che la crisi del-
settore auto risparmi le azien­
de meridionali del gruppo 
FIAT, * F.' inevitabile che an­
che al su4 si subiscano certi 
contraccolp). — dice Giovan­
ni Spilotros del consiglio di 
fabbrica — presto o tardi ci 
sarà. v una eccedenza' ài 
personale, per adesso hanno 
bloccato 11 turn-over che era 
stato ripristinato con un ac­
cordo sigiato a febbraio di 
questo anno ». • . . 

Eppure : prima delle ferie-
la FIAT aveva chiesto ed-at-. 
tenuto dagli operai della Al-. 
tecna decine di migliaia, di' 
ore di straordinario per eva­
dere le commesse, soprattutto 
con l'estero, una specie -di~_ 
grande storto prima che arri­

vasse l'autunno contrattuale. 
Insomma le assicurazioni del­
la FIAT di escludere il Mez­
zogiorno dalle ripercussioni 

occupazionali non hanno con­
vinto gli operai delL'Altecna, 
li consiglio dV fabbrica ha'rfà 
annunciato la continuazione 
ad oltranza della lotta; 
Vintanto si susseguono as­
semblee ed Incontri; e ini 
sperava di recintare la ver­
tenza FIAT con una. sorta 
di cordone sanitario che e-
scludesse 11 Mezzogiorno dal­
le lòtte e dalle rivendicazio­
ni del settore auto vede 1 suoi 
progetti delusi sul nascere. 

Mònfedi^ 
a^ 

proteste 

BRINDISI —• Una folta de­
legazione di operai e sindaca­
listi dello stabilimento pe­
trolchimico Montedlson, con 
rappresentanti delle ammlraV 
strazionl comunale, provin­
ciale e regionale e dèi parti­
ti politici, partirà per Roma 
per incontrarsi con fl mini­
stro, dell'Industria, : Bisaglia,-
Scopo del viaggio è di otte­
nere la convocazione di ima, 
riunione CIPI per esaminare 
la situazione dotto stahlttmrn-
to petrolchimico, ed in parti­
colare la previsto ricostruzio­
ne dell'impianto P2T, distrut» 
to tre anni fa da un'esplo­
sione, -
. Questo ha stabilito Ieri r 
assemblea generale del dipen­
denti della Montedlson, riu­
nitasi nel piazzale antistante 
l'opificio. L'assemblea ha an­
che deciso-, di continuare a 
seguire il calendario di scio­
peri stabilito venerdì scorso 
dai consiglio di fabbrica, fino 
a quando la Montedlson non 
revocherà definitivamente la 
richiesta di cassa Integrazio­
ne ordinaria, per 180 dipen­
denti. 

S i * * * «-'i a^m ***** 

COUMMI ajtliujlitt. 

D. Demetrio. 
F. Moroni 

ALFABETIZZAZIONE 
DEGÙ ADULTI 
pp. 168. lire 4.000 
Il libro si colloca In una 
prospettiva dì kwiovazlone 
teorica, programmatica a 
metodologica con l'obiatnVo 
di fornire airasponsabifi pc-
litko-sindacaN ."• agli Inse­
gnanti strumenti per l'orga­
nizzazione concreta della tot-. 
ta culturale contro l'emargi­
nazione e l'analfabetismo -

collana k*s-Cgìt 
Aldo Bondioll 

FORM AZIONE E PRO-
FESSIONAUTA* 
pp. 196. lire 5.000 

Guasto volume cerca di m-
dteara una linea dì ricerca 
a di |mpagno politico in gra­
do di cottogara f tamt dalla 
qualità del lavoro a QuaRi 
della «cuoia a dai procossi 
formativi 

aa anroria f < 


